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OGGETTO:  Progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta formazione”.  
Approvazione della parte prima, destinata all’ammissione di organismi e offerte 
formative, dell’Avviso pubblico per l’ammissione di organismi e offerte formative al 
Catalogo interregionale dell’alta formazione e la concessione di voucher.  
 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE, FSE 
ED ALTRI INTERVENTI COFINANZIATI 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Programmazione 
 
 
VISTI: 

- il Reg. (CE) n. 1083 del 2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione per il periodo 2007-2013; 

- il Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione, che stabilisce le modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2006, relativo al Fondo Sociale Europeo (FSE); 

- il Quadro Strategico Nazionale italiano (di seguito: “QSN”) per la politica 
regionale di sviluppo 2007 – 2013; 

- il POR “Competitività regionale ed occupazione” FSE 2007-2013 della Regione 
Lazio, adottato con decisione della Commissione C(2007) 5769 del 21/11/2007, 
ed in particolare il paragrafo 5.1.1 che istituisce la Direzione regionale 
formazione professionale FSE e altri interventi cofinanziati quale Autorità di 
Gestione (AdG); 

- l’Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per 
l’attuazione del Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività 
regionale e occupazione 2007-2013 (di seguito “Atto di indirizzo”), approvato 
con DGR 1029 del 21/12/2007; 

- il Piano Esecutivo Triennale 2008 – 2010 (di seguito: PET) approvato con DGR 
213/2008; 

- la legge n. 845 del 21.12.1978, legge quadro in materia di formazione 
professionale; 

- il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, “Regolamento di esecuzione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione”. 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 15 febbraio 1992, n. 23 e ss.mm.ii., relativa all’ordinamento 
della formazione professionale; 



- la legge regionale n. 31 del 24.12.2008 “Legge finanziaria regionale per 
l’esercizio 2009 (art. 11, L.R. 20 novembre 2001, n. 25)” e  la legge regionale n. 
32 del 24.12.2008 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio 
finanziario 2009”; 

- il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni, e 
in particolare gli articoli 67, 160 e 166 i quali dettano disposizioni in materia di 
determinazioni dirigenziali, funzioni dei dirigenti e delega di attribuzioni ai 
dirigenti; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 272 del 24/04/2009 con cui la 
Regione Lazio ha dato adesione al progetto interregionale “Verso un sistema 
integrato di alta formazione” e approvato il relativo protocollo d’intesa, cui si 
rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 968 del 29/11/2007, avente ad oggetto 
“Revoca D.G.R. 21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. 
Approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano 
attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” e ss.mm.ii.; 

- la Determinazione del Direttore della Direttore del Dipartimento Sociale n. 1225 
del 06/05/2009, “Progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta 
formazione”. Approvazione dello schema di convenzione attuativa e contestuale 
delega alla sottoscrizione”, cui si rinvia per relationem anche per la motivazione 
del presente atto; 

 
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 400 del 29/05/2009, con cui è stata 

disposta l’autorizzazione alle Università statali e non statali legalmente 
riconosciute del Lazio, in  deroga alla DGR n. 968 del 29/11/2007, per la 
presentazione, sul Catalogo interregionale dell’alta formazione, di offerte 
formative aventi ad oggetto master universitari, cui si rinvia per relationem 
anche per la motivazione del presente atto . 

  
 
CONSIDERATO: 

 
- che con il protocollo d’intesa approvato con la citata deliberazione della Giunta 

Regionale n. 272 del 24/04/2009 la Regione Lazio si è impegnata a sostenere la 
realizzazione del progetto interregionale denominato “Verso un sistema 
integrato di alta formazione”, le cui azioni sono  finalizzate a facilitare la 
creazione di una rete tra i soggetti coinvolti sul tema e a sviluppare 
l’implementazione del “Catalogo Interregionale di Alta formazione”, a partire 
dal modello organizzativo e gestionale già condiviso e sperimentato nella 
precedente esperienza maturata nel 2008; 

 
- che al progetto hanno aderito le Regioni Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, 

Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Sardegna, Sicilia, Valle d’Aosta e Veneto;  
 



- che le Regioni aderenti al citato protocollo d’intesa si sono impegnate a 
collaborare in materia di alta formazione per: 

o la realizzazione di iniziative finalizzate a promuovere, sostenere e 
rafforzare la cooperazione interregionale e interistituzionale al fine di 
eliminare gli ostacoli alla mobilità geografica e professionale 

o promuovere l’accesso individuale all’alta formazione 
o rafforzare le politiche, i sistemi e le prassi in tema di alta formazione 
o promuovere lo scambio di modelli e metodi e definire criteri e principi 

qualitativi comuni  
o valorizzare la trasparenza dell’azione amministrativa tramite la 

razionalizzazione degli strumenti e delle reti di informazione ponendole 
in un unico quadro definito all’interno del Catalogo interregionale di 
alta formazione 

o semplificare le procedure di gestione 
o migliorare la qualità e l’attrattività dell’alta formazione 
o garantire l’operatività del Catalogo Interregionale di Alta formazione 
o dare esecuzione a quanto indicato dal Consiglio europeo di Lisbona del 

marzo 2000, che ha indicato, quale obiettivo strategico per l’Unione 
Europea, “diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva 
e dinamica del mondo”; 

 
- che nel citato Protocollo è stata individuata, da parte delle Regioni aderenti, la 

Regione Veneto come regione capofila del progetto ed è stato costituito un 
apposito Comitato Tecnico, composto dai dirigenti, o dai funzionari da questi 
delegati, competenti per materia e rappresentativi di ciascuna delle Regioni 
aderenti, con il compito di supervisione e di indirizzo degli interventi che 
verranno attivati nell’ambito del progetto stesso; 

 
- che in esecuzione del Protocollo è stata approvata, con la citata determinazione  

del Direttore della Direttore del Dipartimento Sociale n. 1225 del 06/05/2009, la 
stipulazione di una convenzione volta a garantire, per l’annualità 2009, 
l’operatività e l’implementazione del Catalogo interregionale di Alta 
formazione, contestualmente disciplinando i rapporti tra la Regione Veneto e le 
altre Regioni aderenti al Protocollo, le quali si sono impegnate a trasferire alla 
prima le risorse finanziarie necessarie per la nuova annualità (2009) del 
Catalogo; 

  
- che con il supporto del citato Comitato Tecnico interregionale le Regioni 

aderenti hanno concordato la predisposizione di un Avviso pubblico con il quale 
consentire agli Organismi Formativi presenti sul proprio territorio di pubblicare, 
sulla nuova edizione 2009 del Catalogo interregionale dell’alta formazione, delle 
offerte formative aventi ad oggetto master universitari e/o non universitari e/o 
corsi di specializzazione e/o di riqualificazione, sulla base delle quali verrà 
successivamente consentito ai soggetti interessati, residenti nelle Regioni 
aderenti al catalogo, di presentare domanda di assegnazione di un voucher per la 
partecipazione ai corsi ammessi al Catalogo Interregionale; 

 



 
 

 
 

CONSTATATO 
 

- che la finalità perseguita con il presente progetto interregionale rientra 
nell’ambito operativo del POR LAZIO FSE 2007-2013, il quale individua 
all’asse V Transnazionalità e Interregionalità, l’obiettivo specifico m), destinato 
a promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base 
interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio delle 
buone pratiche. 

 
 
RITENUTO 
 

- che la ammissione a Catalogo degli organismi di formazione e delle offerte 
formative da ammettere, nonché la selezione dei destinatari dei voucher per la 
partecipazione ai corsi,  deve avvenire sulla base della procedura disciplinata in 
un apposito Avviso pubblico, nel rispetto dei principi di trasparenza, parità di 
trattamento, imparzialità, efficacia, proporzionalità ed economicità;  

 
- che, per esigenze di semplificazione e chiarezza logico-espositiva, risulta 

opportuno dividere il suddetto Avviso pubblico in due parti, la prima delle quali 
destinata alla ammissione degli organismi di formazione ed alle offerte 
formative al Catalogo, e  la seconda destinata alla selezione dei destinatari dei 
voucher per la partecipazione ai corsi ammessi a Catalogo; 

 
 
RITENUTO PERTANTO NECESSARIO 
 

- approvare l’allegato “Avviso per l’ammissione di organismi e offerte formative 
al catalogo interregionale dell’alta formazione e la concessione di voucher – 
Parte prima, Ammissione degli organismi e delle offerte formative” (All. 1), con 
cui sono disciplinati i criteri, le modalità e i termini per l’ammissione degli 
organismi di formazione e delle offerte formative alla nuova edizione (2009) del 
Catalogo interregionale dell’alta formazione, e le allegate “norme di 
funzionamento dei corsi” (All. 2), volte a disciplinare lo svolgimento dei corsi 
che saranno ammessi e pubblicati sul catalogo interregionale dell’Alta 
Formazione, i quali allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 
- demandare ad un successivo atto della Direzione Regionale Formazione 

Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati l’approvazione della seconda 
parte dell’Avviso Pubblico, destinata alla disciplina dei criteri, delle modalità e 
dei termini per l’erogazione di voucher finalizzati alla partecipazione ai corsi 
che verranno ammessi al suddetto Catalogo; 



 
- pubblicare la presente determinazione ed i due allegati che ne costituiscono parte 

integrante e sostanziale sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
www.sirio.regione.lazio.it al fine di darne la massima diffusione; 

 
- trasmettere copia della presente determinazione e dei due allegati all’Area 

Attuazione Interventi ed all’Area Monitoraggio e Valutazione, per i rispettivi 
adempimenti di competenza. 

 
  

IL  DIRETTORE REGIONALE 
     (Avv. Elisabetta Longo) 

 
 
 

 



OGGETTO:  Progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta formazione”. 

Approvazione della parte prima, destinata all’ammissione di organismi e offerte formative, dell’Avviso pubblico per l’ammissione di organismi e offerte formative al Catalogo interregionale dell’alta formazione e la concessione di voucher. 

IL DIRETTORE REGIONALE ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE, FSE ED ALTRI INTERVENTI COFINANZIATI

Su proposta del Dirigente dell’Area Programmazione


VISTI:

· il Reg. (CE) n. 1083 del 2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione per il periodo 2007-2013;


· il Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione, che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

· il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo Sociale Europeo (FSE);


· il Quadro Strategico Nazionale italiano (di seguito: “QSN”) per la politica regionale di sviluppo 2007 – 2013;

· il POR “Competitività regionale ed occupazione” FSE 2007-2013 della Regione Lazio, adottato con decisione della Commissione C(2007) 5769 del 21/11/2007, ed in particolare il paragrafo 5.1.1 che istituisce la Direzione regionale formazione professionale FSE e altri interventi cofinanziati quale Autorità di Gestione (AdG);


· l’Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013 (di seguito “Atto di indirizzo”), approvato con DGR 1029 del 21/12/2007;

· il Piano Esecutivo Triennale 2008 – 2010 (di seguito: PET) approvato con DGR 213/2008;


· la legge n. 845 del 21.12.1978, legge quadro in materia di formazione professionale;

· il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione”.


· lo Statuto della Regione Lazio;


· la legge regionale 15 febbraio 1992, n. 23 e ss.mm.ii., relativa all’ordinamento della formazione professionale;

· la legge regionale n. 31 del 24.12.2008 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2009 (art. 11, L.R. 20 novembre 2001, n. 25)” e  la legge regionale n. 32 del 24.12.2008 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2009”;

· il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni, e in particolare gli articoli 67, 160 e 166 i quali dettano disposizioni in materia di determinazioni dirigenziali, funzioni dei dirigenti e delega di attribuzioni ai dirigenti;

· la deliberazione della Giunta Regionale n. 272 del 24/04/2009 con cui la Regione Lazio ha dato adesione al progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta formazione” e approvato il relativo protocollo d’intesa, cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto;

· la deliberazione della Giunta Regionale n. 968 del 29/11/2007, avente ad oggetto “Revoca D.G.R. 21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” e ss.mm.ii.;

· la Determinazione del Direttore della Direttore del Dipartimento Sociale n. 1225 del 06/05/2009, “Progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta formazione”. Approvazione dello schema di convenzione attuativa e contestuale delega alla sottoscrizione”, cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto;


· la deliberazione della Giunta Regionale n. 400 del 29/05/2009, con cui è stata disposta l’autorizzazione alle Università statali e non statali legalmente riconosciute del Lazio, in  deroga alla DGR n. 968 del 29/11/2007, per la presentazione, sul Catalogo interregionale dell’alta formazione, di offerte formative aventi ad oggetto master universitari, cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto .

CONSIDERATO:


· che con il protocollo d’intesa approvato con la citata deliberazione della Giunta Regionale n. 272 del 24/04/2009 la Regione Lazio si è impegnata a sostenere la realizzazione del progetto interregionale denominato “Verso un sistema integrato di alta formazione”, le cui azioni sono  finalizzate a facilitare la creazione di una rete tra i soggetti coinvolti sul tema e a sviluppare l’implementazione del “Catalogo Interregionale di Alta formazione”, a partire dal modello organizzativo e gestionale già condiviso e sperimentato nella precedente esperienza maturata nel 2008;


· che al progetto hanno aderito le Regioni Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Sardegna, Sicilia, Valle d’Aosta e Veneto; 

· che le Regioni aderenti al citato protocollo d’intesa si sono impegnate a collaborare in materia di alta formazione per:

· la realizzazione di iniziative finalizzate a promuovere, sostenere e rafforzare la cooperazione interregionale e interistituzionale al fine di eliminare gli ostacoli alla mobilità geografica e professionale


· promuovere l’accesso individuale all’alta formazione


· rafforzare le politiche, i sistemi e le prassi in tema di alta formazione


· promuovere lo scambio di modelli e metodi e definire criteri e principi qualitativi comuni 


· valorizzare la trasparenza dell’azione amministrativa tramite la razionalizzazione degli strumenti e delle reti di informazione ponendole in un unico quadro definito all’interno del Catalogo interregionale di alta formazione

· semplificare le procedure di gestione


· migliorare la qualità e l’attrattività dell’alta formazione


· garantire l’operatività del Catalogo Interregionale di Alta formazione


· dare esecuzione a quanto indicato dal Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000, che ha indicato, quale obiettivo strategico per l’Unione Europea, “diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo”;

· che nel citato Protocollo è stata individuata, da parte delle Regioni aderenti, la Regione Veneto come regione capofila del progetto ed è stato costituito un apposito Comitato Tecnico, composto dai dirigenti, o dai funzionari da questi delegati, competenti per materia e rappresentativi di ciascuna delle Regioni aderenti, con il compito di supervisione e di indirizzo degli interventi che verranno attivati nell’ambito del progetto stesso;

· che in esecuzione del Protocollo è stata approvata, con la citata determinazione  del Direttore della Direttore del Dipartimento Sociale n. 1225 del 06/05/2009, la stipulazione di una convenzione volta a garantire, per l’annualità 2009, l’operatività e l’implementazione del Catalogo interregionale di Alta formazione, contestualmente disciplinando i rapporti tra la Regione Veneto e le altre Regioni aderenti al Protocollo, le quali si sono impegnate a trasferire alla prima le risorse finanziarie necessarie per la nuova annualità (2009) del Catalogo;


· che con il supporto del citato Comitato Tecnico interregionale le Regioni aderenti hanno concordato la predisposizione di un Avviso pubblico con il quale consentire agli Organismi Formativi presenti sul proprio territorio di pubblicare, sulla nuova edizione 2009 del Catalogo interregionale dell’alta formazione, delle offerte formative aventi ad oggetto master universitari e/o non universitari e/o corsi di specializzazione e/o di riqualificazione, sulla base delle quali verrà successivamente consentito ai soggetti interessati, residenti nelle Regioni aderenti al catalogo, di presentare domanda di assegnazione di un voucher per la partecipazione ai corsi ammessi al Catalogo Interregionale;


CONSTATATO


· che la finalità perseguita con il presente progetto interregionale rientra nell’ambito operativo del POR LAZIO FSE 2007-2013, il quale individua all’asse V Transnazionalità e Interregionalità, l’obiettivo specifico m), destinato a promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio delle buone pratiche.


RITENUTO


· che la ammissione a Catalogo degli organismi di formazione e delle offerte formative da ammettere, nonché la selezione dei destinatari dei voucher per la partecipazione ai corsi,  deve avvenire sulla base della procedura disciplinata in un apposito Avviso pubblico, nel rispetto dei principi di trasparenza, parità di trattamento, imparzialità, efficacia, proporzionalità ed economicità; 

· che, per esigenze di semplificazione e chiarezza logico-espositiva, risulta opportuno dividere il suddetto Avviso pubblico in due parti, la prima delle quali destinata alla ammissione degli organismi di formazione ed alle offerte formative al Catalogo, e  la seconda destinata alla selezione dei destinatari dei voucher per la partecipazione ai corsi ammessi a Catalogo;

RITENUTO PERTANTO NECESSARIO

· approvare l’allegato “Avviso per l’ammissione di organismi e offerte formative al catalogo interregionale dell’alta formazione e la concessione di voucher – Parte prima, Ammissione degli organismi e delle offerte formative” (All. 1), con cui sono disciplinati i criteri, le modalità e i termini per l’ammissione degli organismi di formazione e delle offerte formative alla nuova edizione (2009) del Catalogo interregionale dell’alta formazione, e le allegate “norme di funzionamento dei corsi” (All. 2), volte a disciplinare lo svolgimento dei corsi che saranno ammessi e pubblicati sul catalogo interregionale dell’Alta Formazione, i quali allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

· demandare ad un successivo atto della Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati l’approvazione della seconda parte dell’Avviso Pubblico, destinata alla disciplina dei criteri, delle modalità e dei termini per l’erogazione di voucher finalizzati alla partecipazione ai corsi che verranno ammessi al suddetto Catalogo;

· pubblicare la presente determinazione ed i due allegati che ne costituiscono parte integrante e sostanziale sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.sirio.regione.lazio.it al fine di darne la massima diffusione;

· trasmettere copia della presente determinazione e dei due allegati all’Area Attuazione Interventi ed all’Area Monitoraggio e Valutazione, per i rispettivi adempimenti di competenza.

IL  DIRETTORE REGIONALE


     (Avv. Elisabetta Longo)
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Art. 1 Riferimenti normativi



· il regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;



· il regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;



· il regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;



· la deliberazione del C.I.P.E. del 15/06/2007 concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;



· la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;



· il POR “Competitività regionale ed occupazione” FSE 2007-2013 della Regione Lazio, adottato con decisione della Commissione C(2007) 5769 del 21/11/2007, ed in particolare il paragrafo 5.1.1 che istituisce la Direzione regionale formazione professionale FSE e altri interventi cofinanziati quale Autorità di Gestione (AdG);



· l’Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013 (di seguito “Atto di indirizzo”), approvato con DGR 1029 del 21/12/2007;



· il Piano Esecutivo Triennale 2008 – 2010 (di seguito: PET) approvato con DGR 213/2008;



· la DGR n. 968 del 28/11/2007, avente ad oggetto la ”Revoca D.G.R. 21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” e ss.mm.ii.



· Il Protocollo d’Intesa per l’attuazione del progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta formazione” tra le Regioni Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto, approvato con DGR n. 272 del 24/04/2009;



· la Convenzione per l’implementazione del Catalogo interregionale di alta formazione, nell’ambito del progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta formazione”, approvata con determinazione direttoriale n. 1225 del 06/05/2009;


· la DGR n.400 del 29/05/2009 avente ad oggetto “Progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta formazione”. Autorizzazione alle Università statali e non statali legalmente riconosciute del Lazio, in  deroga alla DGR n. 968 del 29/11/2007, per la presentazione di offerte formative aventi ad oggetto master universitari “.


Art. 2 Finalità del presente avviso  



Il Catalogo Interregionale dell’Alta Formazione ha la finalità di stimolare l’accesso alla formazione lungo tutto l’arco della vita in un’ottica di qualificazione e riqualificazione costante delle persone al fine di aumentarne l’occupabilità e l’adattabilità. In particolare, tenuto conto della situazione economica e produttiva, con il presente avviso si intende favorire l’accesso a percorsi formativi finalizzati all’inserimento, al reinserimento lavorativo ed alla permanenza nel mercato del lavoro, nonché andare incontro alla domanda di mobilità interregionale, valorizzando le scelte individuali e rispondendo alle aspettative delle persone.



Alla fine del primo anno di sperimentazione del Catalogo le Regioni aderenti hanno condotto una valutazione dei risultati conseguiti, al fine di migliorare la qualità dei percorsi formativi offerti e le modalità di presentazione delle domande. 



Quindi si è giunti ad una parziale ridefinizione dei requisiti di accesso degli Organismi, delle offerte formative e dei richiedenti il voucher, la quale comporta, tra le altre cose, la decadenza delle offerte formative già presenti nel Catalogo (edizione 2008). 


Con il presente avviso si intende quindi procedere all’aggiornamento  del Catalogo Interregionale dell’Alta Formazione, attraverso la chiamata di Organismi e offerte formative rispondenti ai requisiti condivisi dalle Regioni aderenti al progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta formazione” (Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Sardegna, Sicilia, Valle D’Aosta e Veneto in qualità di capofila) al fine di poter successivamente erogare assegni formativi (voucher) per la partecipazione ai corsi che saranno ammessi al Catalogo.



Con il termine voucher si fa riferimento ad un’agevolazione finanziaria erogata per l’accesso ai corsi di alta formazione specificamente indicati e disciplinati nell’apposito Catalogo interregionale on-line, disponibile sul sito internet all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it.



La Regione Lazio definisce nel presente avviso la tipologia di offerta formativa ammissibile nonché i requisiti di accesso degli Organismi di formazione e delle offerte formative. Si rimanda al sito www.altaformazioneinrete.it per la visione dei requisiti di accesso previsti dalle altre Regioni coinvolte nella realizzazione del Catalogo dell’Alta Formazione.  


Art. 3 Requisiti di ammissibilità degli Organismi di formazione


Possono richiedere di essere ammessi al Catalogo Interregionale dell’Alta Formazione i seguenti Organismi: 


a) Organismi formativi accreditati dalla presente amministrazione regionale per la formazione superiore ai sensi della DGR n 968 del 29/11/2007 e ss.mm.ii., oppure soggetti non ancora accreditati ma che hanno avviato la procedura di accreditamento, ai sensi della DGR n. 968 del 29/11/2007 e ss.mm.ii., ricevendo un’apposita User ID ed una password sul sistema S.AC PORTAL della Regione Lazio;



b) Organismi formativi in possesso di accreditamento per la formazione superiore rilasciato da una qualsiasi altra Regione o Provincia Autonoma italiana;



c) Università, aventi la proprio sede legale all’interno della Regione Lazio, statali e non statali legalmente riconosciute, secondo quanto indicato nella citata D.G.R. n. 400 del 29/05/2009. Le domande di ammissione e le relative offerte formative potranno essere presentate unicamente dalle singole Facoltà universitarie.                                 


Con riferimento ai soggetti di cui al punto a), si specifica che, secondo quanto indicato nella DGR 968/07 e ss.mm.ii., l’accreditamento non costituisce un requisito per l’accesso alle procedure di selezione messe in atto per l’assegnazione di finanziamenti, ma costituisce il vincolo per l’assegnazione dei finanziamenti stessi. 



Al fine di garantire ai potenziali destinatari dei voucher la scelta dal Catalogo di offerte formative il cui avvio non sia sottoposto a condizioni, l’accreditamento dovrà essere posseduto entro la data di pubblicazione delle offerte formative al Catalogo interregionale (indicativamente fissata al 04/09/2009), pena la non pubblicazione dell’offerta formativa sul Catalogo. 


Per poter presentare la richiesta di ammissione al Catalogo, gli Organismi di cui ai punti b) e c) devono avere all’interno del territorio regionale almeno una sede di svolgimento dei corsi che intendono proporre.


Art. 4 Requisiti di ammissibilità delle offerte formative 



Saranno ammessi al Catalogo Interregionale dell’Alta Formazione i percorsi formativi aventi i seguenti requisiti:



A) siano relativi ad una delle seguenti tipologie formative:



· Master universitari;



· Master non universitari che rispettino tutti i seguenti requisiti: destinatari in possesso di un titolo di laurea (vecchio e nuovo ordinamento); durata minima 500 ore; presenza obbligatoria di stage aziendale


· Corsi di specializzazione della durata minima di 160 ore comprensivo dello stage: la specializzazione é una attività formativa che mira all’approfondimento di un particolare ambito di lavoro in modo da acquisire una competenza ulteriore rispetto a quelle già possedute;



· Corsi di riqualificazione della durata minima di 160 ore comprensive dello stage: la riqualificazione è una formazione di carattere generale che permette di acquisire nuove competenze (intese come innalzamento delle competenze già possedute) e l’approfondimento di capacità che possono dare accesso a nuove attività professionali. 



In nessun caso i percorsi formativi potranno prevedere il rilascio di una qualifica 


B) 
propongano contenuti e argomenti formativi riferibili ad una delle seguenti macro-aree tematiche:



· Direzione e management;



· Amministrazione, finanza e controllo;



· Comunicazione;



· Gestione e sviluppo delle risorse umane;



· Logistica;



· Manutenzione;



· Marketing e commerciale;



· Progettazione, Ricerca e Sviluppo;



· Programmazione e controllo della produzione;



· Informatica e ICT (livello avanzato
);



· Lingue (livello avanzato);



· Qualità (livello avanzato);



· Sicurezza (livello avanzato);



· Produzione di beni;



· Erogazione di servizi nell’ambito dello spettacolo dal vivo – figure artistiche e figure tecniche;



· Erogazione di servizi in altri settori.



C) siano inquadrabili all’interno di uno dei seguenti settori/ambiti produttivi (sia dal punto di vista del settore formativo che da quello specificatamente economico):



· Agricoltura, pesca e agroalimentare;



· Industrie estrattive e manifatturiere (tessili e abbigliamento, legno, editoria, metallo, macchine, ecc.);



· Edilizia, lavori pubblici, manutenzione e riparazione;



· Energia, gas e acqua;



· Ambiente e tutela del territorio;



· Audiovisivi, spettacolo e pubblicità;



· Cultura e beni culturali;



· Educazione e formazione;



· Commercio;



· Turismo, ristorazione e servizi ricreativi;



· Servizi finanziari ed assicurativi;



· Telecomunicazioni;



· Trasporti;



· Attività immobiliari e noleggio macchinari e attrezzature;



· Informatica e attività connesse;



· Servizi alle imprese;



· Servizi alla persona
; 



· Pubblica amministrazione.



D) 
abbiano come destinatari le seguenti categorie: 



· laureati (vecchio e nuovo ordinamento), indipendentemente dalla condizione occupazionale;


· diplomati di scuola secondaria superiore, purché occupati (anche CIGO e CIGS) 


E) 
prevedano almeno una sede di svolgimento del corso nel territorio della Regione Lazio. E’ ammesso che parte dell’attività, comunque non superiore al 50% della durata complessiva del percorso formativo, possa essere svolta presso sedi localizzate all’estero o in altre Regioni italiane. In tal caso, in fase di presentazione dell’offerta formativa dovranno essere specificati i motivi di tali proposte e indicate le sedi operative. In ogni caso almeno il 50% delle ore di formazione in aula deve essere realizzata nella sede di svolgimento localizzata nella Regione Lazio. Tutte le sedi dovranno essere idonee dal punto di vista delle vigenti norme sulla sicurezza ed essere nella disponibilità dell’Organismo già al momento della presentazione della domanda di ammissione al Catalogo.



F) prevedano che l’eventuale attività in FAD abbia una durata non superiore al 40% della durata totale in ore del percorso formativo. 


La Formazione a Distanza deve prevedere:



- una piattaforma virtuale che permetta agli utenti di realizzare il proprio percorso formativo sotto il costante controllo e assistenza di un tutor formativo;



- l’articolazione del percorso formativo con programma e materiale didattico scaricabile;



- prove di verifica intermedie e finali, con autovalutazione;



- formalizzazione e conservazione documentale delle verifiche in itinere e finali;



- certificazione, a fini di verifica, degli accessi e dei tempi di fruizione;


G) prevedano che l’eventuale attività di stage/project work
, visite guidate, outdoor
 (e attività analoghe) abbia una durata non superiore al 50% della durata totale in ore del percorso formativo. 


H) indichino la data di avvio, quella di conclusione, l’arco temporale e le modalità di svolgimento.


I percorsi formativi dovranno avere inizio nel periodo compreso tra il 3 NOVEMBRE 2009 e il 31 GENNAIO 2010. Tale data deve essere compatibile con quanto previsto dalle norme di funzionamento dei corsi a proposito della tempistica per la conferma dell’avvio del corso e per la eventuale sostituzione del corso da parte dell’assegnatario del voucher, reperibili sul portale www.altaformazioneinrete.it e su www.sirio.regione.lazio.it. 


Nel caso di master universitari è consentito che la data di avvio possa essere anche successiva al 31.01.2010 ma non posteriore al 31.03.2010.


Si fa presente che, nel caso l'OdF preveda la realizzazione di una offerta formativa anche in altre sedi localizzate in altre Regioni aderenti al Catalogo, la loro  
ammissibilità é vincolata al rispetto dei requisiti adottati da tali  
Regioni negli avvisi da esse emanati, con riferimento alla tipologia  
di OdF e alle eventuali caratteristiche della sede.


Non sono ammessi al Catalogo i percorsi di laurea universitari (vecchio e nuovo ordinamento) né moduli formativi professionalizzanti ad essi collegati ed integrati.



Non sono ammessi al Catalogo i corsi già finanziati, totalmente o parzialmente, da altre risorse pubbliche.



Ogni Organismo di formazione di cui alle lettere a) e b) del precedente art. 3 potrà presentare una sola offerta formativa. 


Nel caso di organismi di cui alla lettera c) del citato art. 3, ogni Facoltà universitaria potrà presentare al massimo due offerte formative, che potranno avere ad oggetto esclusivamente master universitari.


La presentazione della stessa proposta formativa in più sedi a disposizione dell’Organismo proponente sarà considerata come una sola offerta formativa
. 



A valere sui percorsi formativi inseriti a catalogo la Regione intende concedere, con le modalità e nei termini previsti nella parte seconda del presente avviso pubblico che sarà approvata con successiva determinazione del Direttore della Direzione regionale formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati e pubblicata sul BURL e sul sito www.sirio.regione.lazio.it, voucher di ammontare massimo pari ad euro 25,00 l’ora per destinatario. In ogni caso, l’importo complessivo del voucher non potrà superare il valore massimo di euro 5.000,00.


Art. 5 Modalità e termini per l’ammissione a Catalogo degli Organismi e delle offerte formative


La procedura di presentazione delle richieste di ammissione degli Organismi e delle offerte formative è la seguente:



per gli Organismi appartenenti alla tipologia a) del precedente art. 3:



· gli Organismi accreditati alla data di pubblicazione dell’Avviso sono ammessi di diritto al Catalogo Interregionale dell’Alta Formazione e ad essi è richiesto di compilare solo le schede delle offerte formative ed eventualmente di completare o modificare la scheda sulla sede legale, in caso di informazioni mancanti o da aggiornare; a tal fine riceveranno (se non ne sono già in possesso) i dati per l’accesso (username e password) al portale www.altaformazioneinrete.it per la compilazione di quanto richiesto;



· gli Organismi formativi che hanno avviato la procedura di accreditamento e sono in possesso di ID e password sul sistema S.AC PORTAL, devono registrarsi e compilare la domanda di ammissione sul portale del Catalogo all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it. In particolare dovranno compilare la scheda contenente i dati identificativi relativi alla sede legale e le schede con le informazioni relative alle offerte formative;



per gli Organismi appartenenti alla tipologia b) del precedente art. 3



· gli Organismi di tipologia b) già ammessi al Catalogo nella precedente edizione (2008) non devono ripresentare la domanda di ammissione, ad essi è richiesto di compilare solo le schede delle offerte formative ed eventualmente di completare o modificare la scheda sulla sede legale, in caso di informazioni mancanti o da aggiornare, accedendo al portale www.altaformazioneinrete.it tramite le credenziali di accesso (username e password) già in loro possesso. Tuttavia nel caso in cui – entro i termini di scadenza per la presentazione delle offerte formative, o anche successivamente – il loro accreditamento venga sospeso o revocato, dovranno inviare comunicazione alla Regione che ne ha disposto l’ammissione al Catalogo, per i conseguenti adempimenti;


· gli Organismi formativi appartenenti alle tipologie b) che non sono stati già ammessi al Catalogo nella precedente edizione (2008), devono registrarsi e compilare la domanda di ammissione sul portale del Catalogo all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it. In particolare, gli Organismi di formazione dovranno compilare la scheda contenente i dati identificativi relativi alla sede legale e le schede con le informazioni relative alle offerte formative. 



Inoltre gli Organismi di tipologia b) dovranno fornire, in formato elettronico, seguendo le procedure previste nel portale, copia del documento attestante l’avvenuto accreditamento da cui risultino gli estremi del relativo atto regionale e copia del documento comprovante la disponibilità della sede.


Gli Organismi appartenenti alla tipologia c) del precedente art. 3, indipendentemente se siano stati già ammessi a Catalogo, devono registrarsi e compilare la domanda di ammissione sul portale del Catalogo all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it. In particolare dovranno compilare la scheda contenente i dati identificativi relativi alla sede legale e le schede con le informazioni relative alle offerte formative.


La domanda di ammissione dell’Organismo al Catalogo interregionale - nei casi sopra descritti in cui è richiesta la sua compilazione - dovrà essere stampata, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organismo formativo, o dal Preside di Facoltà o Rettore dell’Università in caso di Università, dovrà essere in regola con le imposte sul bollo (cioè con marca da bollo di € 14,62 apposta sulla domanda) e corredata, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, da fotocopia di un documento di riconoscimento valido del sottoscrittore.


Il soggetto sarà ritenuto, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, responsabile della correttezza e della veridicità delle informazioni fornite ai sensi del codice penale e della legislazione in materia di autocertificazione.


Riguardo alla presentazione delle offerte, le schede dovranno essere compilate esclusivamente on line sul portale www.altaformazioneinrete.it


L’accesso al Catalogo Interregionale dell’Alta Formazione all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it per la compilazione della domanda di ammissione, la trasmissione informatica della documentazione sopra richiesta e per l’inserimento delle offerte formative on-line sarà consentito dalle ore 0,00 del 12 GIUGNO 2009 alle ore 13,00 del 13 LUGLIO 2009. 


La domanda di ammissione, nei casi descritti in precedenza in cui è richiesta la sua presentazione, dovrà pervenire, a pena di inammissibilità, entro e non oltre le ore 13 del 13 LUGLIO 2009, sia on line sul portale www.altaformazioneinrete.it che in busta chiusa al seguente indirizzo: “REGIONE LAZIO – DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE PROFESSIONALE, FSE E ALTRI INTERVENTI COFINANZIATI – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 – ROMA”. 


Non farà fede il timbro postale di invio ma solo ed esclusivamente il timbro di accettazione della Regione Lazio. La busta dovrà inoltre recare la seguente dicitura: “Catalogo interregionale dell’alta formazione – domanda di ammissione”. 


L’arrivo della domanda di ammissione e delle schede delle offerte formative nei termini fissati e con le modalità precedentemente descritte è sotto la responsabilità dell’Organismo proponente.


Art. 6 Istruttoria e valutazione delle richieste di ammissione a Catalogo 



L’istruttoria di ammissibilità al Catalogo degli Organismi di formazione e dell’offerta formativa sarà svolta a cura della Direzione Regionale Formazione Professionale FSE e Altri Interventi Cofinanziati.


Le domande di ammissione presentate dagli Organismi di formazione saranno dichiarate ammissibili se:



· pervenute nei termini indicati;



· compilate con tutte le informazioni richieste ed inviate per via telematica e cartacea (ove richiesto) all’ufficio preposto secondo quanto indicato al precedente art. 5; 



· corredate di tutti i documenti richiesti inviati per via telematica;



· presentate da Organismi di formazione in possesso dei requisiti individuati all’art. 3.


Per gli organismi di tipo b) e c) la valutazione circa l’ammissibilità delle offerte formative sarà subordinata all’ammissione a Catalogo di tali Organismi.


Le offerte formative, a loro volta, saranno ritenute ammissibili se:



· pervenute nei termini indicati (vale la registrazione all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it);



· compilate con tutte le informazioni richieste; 



· corredate di tutti i documenti richiesti;



· soddisfano e possiedono i requisiti previsti all’art 4 riferiti a:



· tipologie formative previste alla lettera A;



· contenuti e argomenti formativi riferiti alle macro-aree tematiche della lettera B; 



· settori/ambiti produttivi inquadrabili all’interno dell’elenco indicato alla lettera C; 



· tipologie di destinatari rientranti alla lettera D;



· sede di svolgimento corso come indicato alla lettera E;



· rispetto dei massimali di durata e delle caratteristiche delle attività FAD come previsto alla lettera F;



· rispetto dei massimali di durata e delle caratteristiche delle attività di stage, visite guidate e outdoor come previsto alla lettera G;



· rispetto delle caratteristiche indicate alla lettera H; 



· attestazione rilasciata;



· hanno positivamente superato una valutazione di coerenza e qualità in merito a: obiettivi, contenuti e coerenza interna del corso; coerenza tra la tipologia del destinatario e i contenuti formativi proposti; metodologie formative previste; risultati attesi a fine corso (in termini di competenze acquisite dai destinatari); modalità di valutazione delle competenze acquisite dai destinatari. 


Art. 7 Tempi ed esiti delle istruttorie e alimentazione del Catalogo


Gli elenchi degli Organismi di formazione e delle offerte formative ammesse, e di quelle non ammesse con le relative motivazioni, saranno pubblicati sul sito www.altaformazioneinrete.it il 4 SETTEMBRE 2009.


Art. 8 Obblighi degli Organismi di formazione



Gli Organismi di formazione devono adempiere a quanto previsto nelle “Norme di funzionamento dei corsi” (disponibili sul portale all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it, area dei sottoportali regionali e sul sito della Regione Lazio www.sirio.regione.lazio.it) e nelle disposizioni vigenti in materia nella Regione in cui è localizzata la sede di svolgimento del corso. 



Gli Organismi di formazione sono soggetti, nello svolgimento delle attività finanziate attraverso i voucher, ai controlli che saranno disposti dalla Regione di localizzazione della sede e dalle Regioni che assegneranno voucher per la frequenza dei corsi ammessi al Catalogo in base al presente avviso.



In particolare, gli Organismi di formazione sono obbligati ad avviare le attività se il numero di allievi beneficiari di voucher è almeno pari a 4. 


E’ lasciata comunque facoltà all’Organismo di formazione di avviare le attività anche con un numero di voucher assegnati inferiore a 4.



I termini di chiusura delle iscrizioni al corso e/o dell’eventuale prova di ammissione/preselezione non possono essere antecedenti alla prevista data di pubblicazione delle graduatorie dei voucher assegnati, a meno che l’Organismo di formazione non si impegni a riaprire i suddetti termini per gli assegnatari del voucher. Tuttavia, nel caso in cui i posti disponibili per il corso fossero esauriti prima della pubblicazione sul portale del Catalogo dell’offerta formativa, gli Organismi sono tenuti a comunicarlo tempestivamente affinché il corso possa essere escluso dalla pubblicazione. 



Il costo di accesso e partecipazione al percorso formativo per gli allievi destinatari di voucher non deve essere superiore a quello previsto per eventuali altri utenti degli stessi percorsi formativi. Il costo di accesso e partecipazione, inoltre, deve essere onnicomprensivo di tutte le spese per la frequenza all’attività formativa e dei suoi singoli moduli, comprese quelle per sostenere le eventuali prove finali, ed imposte e tasse, se dovute.



Non è consentito agli Organismi di formazione di procedere alla modifica delle offerte già dichiarate ammissibili al Catalogo, se non per l’aggiornamento delle eventuali date di avvio e termine comunicate in sede di presentazione, e dei contatti a cui chiedere informazioni sul corso. La modifica di uno o più aspetti sostanziali dell’offerta formativa già pubblicata nel Catalogo interregionale sarà improduttiva di effetti, salvo quanto indicato nelle “norme di funzionamento dei corsi” pubblicate sul sito 


Nel caso in cui – successivamente all’ammissione a Catalogo – un Organismo di formazione perda i requisiti di ammissibilità previsti al precedente art. 3, è obbligato a darne immediatamente comunicazione scritta all’ “Area Attuazione Interventi della Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA”. In caso di perdita del requisito di ammissibilità la Regione Lazio, con specifico atto, procederà all’esclusione dell’Organismo dal Catalogo Interregionale. Nel caso in cui la comunicazione di perdita dei requisiti avvenga in ritardo, determinando l’eventuale assegnazione di voucher ad Organismi di formazione nel frattempo non più ammissibili, l’Organismo escluso non potrà ripresentare domanda alla successiva edizione del Catalogo ed avrà comunque l’obbligo di concludere le attività formative secondo i termini stabiliti, al fine di garantire la conclusione dei corsi per i destinatari dei voucher.


L’inosservanza di tali adempimenti, e di tutti gli altri individuati nelle “norme di funzionamento dei corsi”, potrà comportare l’esclusione del corso o dell’Organismo di formazione dal Catalogo e l’impossibilità di ripresentare la domanda alla successiva edizione del Catalogo interregionale dell’alta formazione.


Art. 9 Foro competente



Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Roma.


Art. 10 Responsabile del procedimento


Ai sensi della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, ed in considerazione delle competenze attribuite all’Area Programmazione della Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati, il responsabile del procedimento fino alla scadenza del termine per la ricezione delle offerte formative presentate dagli Organismi di Formazione è il Dott. Alessandro Seguiti, funzionario dell’Area Programmazione.  


Art. 11 Tutela della privacy



Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche ed integrazioni. 


Art. 12 Pubblicità dei percorsi formativi ammessi a Catalogo


L’Organismo di formazione può svolgere attività pubblicitaria e promozionale solo a partire dal momento in cui le offerte formative presentate risulteranno ammesse al Catalogo interregionale. In tal caso, e in assenza di voucher già finanziati, l’organismo dovrà attenersi alle seguenti disposizioni:



· ove pertinente con i mezzi pubblicitari che si intende utilizzare, dovrà evidenziare i loghi del Catalogo interregionale, del Fondo sociale europeo, del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e della Regione (ad esempio nella pubblicità con mezzi cartacei), o comunque evidenziarne l’esistenza e la presenza (ad es. in caso di comunicazioni radiofoniche);



· il contenuto pubblicizzato deve corrispondere a quello ammesso al Catalogo;



· si dovrà specificare che non si tratta di una attività finanziata ma semplicemente ammessa ad un Catalogo di offerta formativa che potrà essere anche fruita attraverso la richiesta di un voucher;



· che l’assegnazione del voucher è subordinata alla verifica dei requisiti del richiedente e all’immissione in graduatoria.


Art. 13 Informazione sull’avviso 



Il presente avviso è reperibile in Internet all’indirizzo http//www.sirio.regione.lazio.it.



Informazioni sul contenuto dell’avviso possono inoltre essere richieste entro e non oltre 7 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione e delle offerte formative, esclusivamente all’indirizzo email catalogoaltaformazione@sirio.regione.lazio.it e le risposte verranno fornite individualmente con lo stesso mezzo o tramite apposite FAQ sul sito www.sirio.regione.lazio.it entro 5 giorni dalla scadenza dello stesso termine. 


Sul portale www.altaformazioneinrete.it saranno disponibili on–line tutte le informazioni per la compilazione delle domande e una sezione FAQ con le risposte dell’Amministrazione alle domande più frequenti. Inoltre sempre sul portale sono presenti i riferimenti per contattare il servizio di help-desk o per usufruire del servizio di assistenza WebOriented per problemi informatici legati alle procedure di compilazione delle domande di ammissione e del formulario.


�











� Per livello avanzato si intendono le competenze tecnico-professionali costituite dai saperi e dalle tecniche connesse all'esercizio delle attività richieste dai processi di lavoro nei diversi ambiti professionali, e le competenze trasversali che entrano in gioco nelle diverse situazioni lavorative e che consentono al soggetto di trasformare i saperi in comportamenti lavorativi efficaci in contesti specifici. Le esclusioni sono le seguenti:



Informatica e ICT: i percorsi di base finalizzati all’alfabetizzazione informatica, e quindi ad una prima conoscenza degli applicativi e delle loro funzioni;



Lingue: livello elementare (A1, A2) e livello intermedio B1 di competenze del Quadro Comune Europeo;



Qualità: i percorsi di base finalizzati alla applicazione generica dei sistemi di qualità nelle organizzazioni aziendali (ad es. ISO 9901);



Sicurezza: la formazione per le figure o le funzioni obbligatorie previste dalle normative vigenti.



� Sono escluse attività formative riferite al settore sanitario, sia pubblico che privato. 



� Lo stage è una modalità didattica che prevede la possibilità di contestualizzare gli apprendimenti del corso presso aziende o strutture lavorative, al fine di consentire anche l’approfondimento di modalità di intervento e modelli relazionali e organizzativi coerenti con il corso frequentato. Il Project work è uno strumento di valutazione dell’apprendimento che consiste nella elaborazione di un progetto/prodotto finale, concreto e valutabile, nel quale i formandi agiscono in veste di veri e propri operatori, affrontando i problemi reali riferiti al contesto ed all’argomento del percorso formativo e ricercando soluzioni concretamente realizzabili. Nella realizzazione del PW i partecipanti vengono monitorati e supportati da un tutor o da un docente, che svolge il duplice ruolo di supervisione e di supporto metodologico.



� La definizione di “formazione outdoor” si trova nella sezione FAQ del portale dell’alta formazione, all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it.



� Per ulteriori eventuali chiarimenti si veda la sezione FAQ del portale dell’alta formazione, all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it.
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			1. ACCETTAZIONE DELLE NORME E DELLE PROCEDURE DI GESTIONE








L’Organismo di formazione iscritto a catalogo è tenuto al rispetto della normativa della Regione Lazio sul funzionamento dei corsi ammessi al Catalogo interregionale dell’alta formazione che prevedono la sede di svolgimento nel territorio regionale.



L’Organismo di formazione che si trovi ad erogare corsi a favore di beneficiari di voucher assegnati dalla Regione Lazio, sottoscrive la convenzione allegata alla PARTE SECONDA dell’AVVISO PER L’AMMISSIONE DI ORGANISMI E OFFERTE FORMATIVE AL CATALOGO INTERREGIONALE DELL’ALTA FORMAZIONE E LA CONCESSIONE DI VOUCHER che verrà approvata con successiva determinazione del Direttore della Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati.


			2. ADEMPIMENTI CONNESSI ALL’ATTIVAZIONE DEL CORSO








2.1 Impegno preliminare all’attivazione



L’ Organismo di formazione è obbligato ad avviare le attività se il numero di allievi beneficiari di voucher è almeno pari a 4.



L’Organismo di formazione iscritto a catalogo ha pertanto l’obbligo di verificare periodicamente i processi di assegnazione dei voucher consultando le graduatorie pubblicate sul portale dell’alta formazione e le schede dei corsi inseriti a catalogo, ed è obbligato ad avviare il corso qualora ad esso venga assegnato un numero di voucher pari o superiore a 4 (quattro), o qualora abbia manifestato l’intenzione di partire con un numero di voucher assegnati inferiore al minimo. 



Al riguardo, a seguito di richiesta trasmessa per via telematica, entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria dei voucher l’Organismo di formazione, utilizzando la procedura automatica prevista dal portale all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it, comunica:



1. nel caso di corsi con almeno 4 voucher assegnati: la conferma della data prevista di avvio del corso;



2. nel caso di corsi con un numero di voucher assegnati inferiore a 4: l’intenzione di attivare il corso, avvalendosi della facoltà di realizzare le attività anche con un numero di voucher assegnati inferiore al minimo, e la conferma della data prevista di avvio del corso.



La mancata comunicazione entro i termini previsti rappresenta automaticamente la rinuncia ad attivare il corso e comporta l’annullamento delle domande di partecipazione inoltrate dai beneficiari dei voucher, ai quali verrà data la possibilità di presentare una nuova domanda sui soli corsi che hanno trasmesso la comunicazione di cui sopra, e quindi hanno confermato, o manifestato, l’intenzione di attivare il corso. 


A termine di tale procedura (il 20° giorno successivo alla pubblicazione delle graduatorie) gli Organismi di formazione titolari di corsi per i quali hanno confermato, o manifestato, l’intenzione di avviarli, dovranno verificare sul portale www.altaformazioneinrete.it l’eventuale assegnazione di voucher aggiuntivi. 



Le comunicazioni circa l’intenzione di attivare il corso configurano un obbligo da parte dell’Organismo di formazione nei confronti della Regione Lazio e dei beneficiari ad avviare le attività, fatto salvo il caso in cui, per effetto del mancato perfezionamento delle iscrizioni o di rinuncia al contributo da parte dei beneficiari prima dell’avvio effettivo delle attività formative, il numero degli allievi scenda al di sotto: 



1.  del numero minimo di 4 allievi;



oppure



2. del numero di allievi (inferiore a 4) con il quale l’OdF ha manifestato l’intenzione ad attivare il corso.



Quindi l’Organismo di formazione deve obbligatoriamente comunicare all’Amministrazione un eventuale mancato perfezionamento delle iscrizioni che determini le condizioni di cui ai precedenti punti 1 e 2 e, a seguito di ciò, può procedere all’eventuale rinuncia all’attivazione del corso precedentemente comunicata. La comunicazione è effettuata tramite portale www.altaformazioneinrete.it e prevede l’inoltro dell’elenco dei beneficiari con l’indicazione, per ciascuno di essi, dell’avvenuto perfezionamento dell’iscrizione o meno. Tale comunicazione deve essere trasmessa da tutti gli OdF che hanno dichiarato l’intenzione di avviare il corso, indipendentemente dall’esito dell’eventuale procedura di iscrizione degli allievi.



La rinuncia ad attivare il corso comporta l’annullamento delle domande di partecipazione inoltrate dai beneficiari dei voucher, ai quali verrà data la possibilità di presentare una nuova domanda sui soli corsi attivati, compatibilmente con le date previste di iscrizione e avvio del corso che gli OdF hanno indicato. 



Al termine di tale procedura (il 10° giorno successivo alla comunicazione di rinuncia) gli Organismi di formazione titolari di corsi per i quali hanno confermato, o manifestato, l’intenzione di avviarli, dovranno verificare sul portale www.altaformazioneinrete.it l’eventuale assegnazione di voucher aggiuntivi. 


2.2 Inizio dei percorsi formativi



I percorsi formativi dovranno avere inizio nel periodo compreso tra il 3 novembre 2009 e il 31 gennaio 2010. Tale data deve essere compatibile con quanto previsto a proposito della tempistica per la conferma dell’avvio del corso e per l’ eventuale sostituzione del corso da parte dell’assegnatario del voucher.


Soltanto nel caso di master universitari è consentito che la data di avvio possa essere anche successiva al 31.01.2010 ma non posteriore al 31.03.2010.


Inoltre i termini di chiusura delle iscrizioni al corso e/o dell’eventuale prova di ammissione/preselezione non possono essere antecedenti alla prevista data di pubblicazione delle graduatorie dei voucher assegnati, a meno che l’Organismo di formazione non si impegni a riaprire i suddetti termini per gli assegnatari del voucher. Tuttavia, nel caso in cui i posti disponibili per il corso fossero esauriti prima della pubblicazione sul portale del Catalogo dell’offerta formativa, gli Organismi sono tenuti a comunicarlo tempestivamente affinché il corso possa essere escluso dalla pubblicazione. 



La richiesta di un’eventuale proroga dei termini di avvio delle attività deve essere comunicata almeno 15 giorni prima della data di avvio, tramite il portale www.altaformazioneinrete.it


			3. ADEMPIMENTI CONNESSI ALL’AVVIO DEL CORSO








3.1 Adempimenti preliminari all’avvio del corso



L’Organismo di formazione è tenuto a rispettare i seguenti adempimenti entro 15 giorni dalla data effettiva di avvio del corso:


· vidimare, presso l’amministrazione regionale ove ha sede il corso, i registri di presenza allievi e il registro individuale per le attività di stage quando il corso lo prevede;


· inoltrare da portale: l’elenco dei partecipanti al corso, suddivisi in beneficiari di voucher, altri allievi, eventuali iscritti rinunciatari; il calendario delle attività, con date e orari di svolgimento e date di conclusione, impegnandosi ad aggiornarlo tempestivamente; 


· stipulare un’assicurazione volta a coprire i beneficiari dei voucher contro gli infortuni che dovessero subire durante lo svolgimento dell’attività formativa e per i danni che gli stessi potrebbero procurare a terzi in qualsiasi fase del percorso formativo. Il costo di tale assicurazione è da intendersi compreso nel costo del corso a persona indicato nel portale. Una copia della polizza deve essere trasmessa, entro 15 giorni dalla stipulazione, alla “Area Attuazione Interventi della Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA”


· trasmettere un originale, o una copia conforme, della convenzione di cui all’art. 1. firmata dal legale rappresentante dell’ente e dai voucheristi.


3.2 Costi di iscrizione al corso



Il costo di accesso e partecipazione al percorso formativo per gli allievi destinatari di voucher non deve essere superiore a quello previsto per eventuali altri utenti dei percorsi formativi, pena le sanzioni previste dal successivo art. 6.5 e 6.6.



Il costo di accesso e partecipazione, inoltre, deve essere onnicomprensivo di tutte le spese per la frequenza all’attività formativa e dei suoi singoli moduli, comprese quelle per sostenere le eventuali prove finali, ed imposte e tasse ed eventuali marche da bollo, se dovute.


			4. ADEMPIMENTI DURANTE LA REALIZZAZIONE DEL CORSO








4.1 Registrazione della frequenza



È onere dell’Organismo di formazione registrare la presenza degli allievi durante l’attività didattica e conservare i registri di presenza o qualunque altro dispositivo utilizzato dall’Amministrazione che assegna il voucher (nel caso di beneficiari provenienti da altre regioni) atto a registrare e certificare l’effettiva frequenza dei beneficiari, presso gli uffici della sede di svolgimento delle attività. 



La responsabilità della corretta tenuta dei sopramenzionati registri/dispositivi è a carico dell’Organismo di formazione. Una non corretta tenuta degli stessi, ovvero la non corretta compilazione, possono pregiudicare l’erogazione dei voucher e dar luogo alle sanzioni previste dal successivo art. 6.5


L’Organismo di formazione è inoltre tenuto ad allertare il beneficiario nel caso il numero di assenze si approssimi al tetto massimo delle ore previsto, il cui superamento imponga la revoca o la riduzione del contributo.


4.2 Qualità del processo didattico



L’Organismo di formazione nella realizzazione dell’intervento formativo è tenuto a: 



· garantire, nei confronti dell’Amministrazione regionale e dei beneficiari, le competenze e le professionalità necessarie alla realizzazione del progetto approvato;



· rispettare in fase di erogazione le aree di contenuto ed i contenuti specifici indicati in sede di presentazione del corso; 



· erogare il corso presso la sede indicata e secondo quanto dichiarato nella scheda pubblicata sul portale relativamente alle modalità formative, al monte ore del corso, alla data di conclusione, ai costi e a tutti gli altri elementi nessuno escluso in questa indicati;



· rispettare, nel caso di erogazione della formazione in modalità mista, gli standard prestabiliti per la FAD, lo stage/project work e la formazione outdoor previsti dalla PARTE PRIMA dell’AVVISO PER L’AMMISSIONE DI ORGANISMI E OFFERTE FORMATIVE AL CATALOGO INTERREGIONALE DELL’ALTA FORMAZIONE E LA CONCESSIONE DI VOUCHER;


· garantire l’esecuzione dello stage/project work previsti nell’offerta formativa;



· trasmettere all’Amministrazione regionale la documentazione inerente lo Stage/project work attivato. Tale documentazione deve comprendere copia della convenzione o contratto tra l’Organismo di Formazione e l’azienda presso la quale si svolgerà lo stage aziendale, con espressa indicazione del luogo, delle modalità di svolgimento e della durata. Nel caso di project work dovrà essere trasmessa copia del prodotto finale elaborato dall’allievo.


Per l’organizzazione dello stage aziendale, l’Organismo di formazione (ODF)  dovrà: 



1) individuare l’azienda presso la quale inserire il partecipante stagista sulla base di un progetto individuale, che specificherà le attività da svolgere - in coerenza con le tematiche del corso , i tempi e le modalità di svolgimento;



2) prevedere una convenzione che andrà sottoscritta dall’azienda ospitante, dal partecipante in stage e dall’organismo di formazione;



3) garantire la corretta registrazione delle presenze dello stagista tramite l’utilizzo di appositi registri a fogli mobili vidimati dall’Amministrazione.



Stante la suddetta definizione, e non essendo possibile autorizzare utenti occupati ad effettuare stage presso l’azienda di appartenenza, in fase di progettazione e in presenza di aule miste (occupati e disoccupati) l’ODF dovrà tenerne conto, valutando l’opportunità di effettuare per i partecipanti occupati, un periodo di Project Work, in sostituzione dello stage, avente la medesima durata. 



Per l’organizzazione del PW, l’ODF dovrà:



1) individuare l’argomento oggetto di studio in coerenza con il percorso formativo;



2) individuare un tutor/docente a supporto metodologico del progetto;



3) garantire la valutazione del prodotto finale;



4) provvedere alla corretta registrazione del periodo di svolgimento tramite l’utilizzo di apposite schede individuali.



4.3 Attività di monitoraggio



L’Organismo di formazione comunica, tramite il portale, la conclusione effettiva delle attività, la data dell’esame (se previsto nel progetto) e il superamento della relativa prova, gli abbandoni del corso (nel caso in cui gli stessi siano comunicati dal destinatario del voucher all’OdF e non alla Regione competente) e l’eventuale superamento del tetto di ore di assenza consentito. 



4.4 Certificazione finale



Al termine del corso (con l’eccezione dei Master universitari) dovrà essere previsto esclusivamente il rilascio di un attestato di frequenza da parte dell’Organismo di formazione. 


4.5 Obbligo di conclusione



L’ente erogatore è tenuto, pena cancellazione del corso dal Catalogo, a concludere il percorso formativo entro la data di conclusione inserita nella scheda del corso ammesso a Catalogo, secondo il calendario e la durata previsti, indipendentemente dal numero degli eventuali abbandoni da parte dei beneficiari dei voucher che dovessero realizzarsi successivamente alla data effettiva di avvio del corso.



La richiesta di un’eventuale proroga dei termini di conclusione delle attività deve essere comunicata, tramite il portale, almeno 15 giorni prima della data di conclusione.


			5. GESTIONE DELLE VARIAZIONI








5.1 Variazione della sede


Non è ammessa variazione di sede del corso, salvo in casi di eccezionale oggettiva e a seguito di autorizzazione da parte della Regione. Nel caso di autorizzazione alla variazione della sede l’Organismo di formazione deve inoltrare una comunicazione, secondo la procedura prevista nel portale www.altaformazioneinrete.it contenente una dichiarazione di  necessità, e l’indicazione esplicita che la nuova sede è in regola con le vigenti norme di sicurezza e di idoneità dei locali nonché con le norme vigenti in materia di accreditamento (salvo il caso di Master universitari) e che la variazione della sede è stata accettata dai partecipanti al corso. L’Organismo di formazione è tenuto a conservare presso la propria sede la documentazione motivante la variazione, da esporre in caso di controllo da parte dell’Amministrazione, come anche un documento da cui risulti l’esplicita accettazione della variazione della sede da parte dei partecipanti al corso.


5.2 Altre variazioni



La modifica di uno o più aspetti sostanziali dell’offerta formativa pubblicata nel Catalogo non è ammessa poiché costituisce nuova proposta formativa da presentare alla successiva edizione del Catalogo.


			6. IRREGOLARITA’ E SANZIONI








6.1 Conservazione della documentazione contabile 


L’Organismo di formazione che abbia attivato corsi a favore di beneficiari di voucher assegnati dalla Regione Lazio ha l'obbligo di conservare la documentazione contabile e amministrativa, coerentemente con quanto previsto all’art. 90 del Regolamento (CE) 1083/2006, fino a tre anni successivi alla data di chiusura del POR FSE 2007-2013 che sarà resa pubblica dall’Amministrazione con mezzi idonei.


6.2 Visite ispettive



L’Organismo di formazione si obbliga a consentire l’accesso ai locali per lo svolgimento di visite ispettive e controlli dell’Amministrazione regionale dove è localizzata la sede del corso e delle altre Amministrazioni regionali che hanno erogato i voucher, relativamente alla regolarità esecutiva delle attività, e si impegna a segnalare le eventuali anomalie dell’esecuzione del percorso formativo. L’Amministrazione che ha ammesso a catalogo l’Organismo di formazione e/o l’Amministrazione che ha erogato il voucher possono effettuare verifiche amministrativo - didattiche presso i soggetti erogatori dei corsi per accertare il corretto andamento delle attività previste nel programma didattico. 


L’Amministrazione effettuerà verifiche amministrativo - didattiche presso i soggetti erogatori dei corsi per accertare il corretto andamento delle attività previste nel programma didattico. 



L’Amministrazione può predisporre controlli immediatamente dopo l’iscrizione dei richiedenti e metterà a disposizione un’apposita casella e-mail sulla quale è i beneficiari dei voucher potranno segnalare eventuali anomalie del corso prescelto.


6.3 Modifica ed esclusione delle offerte formative dal catalogo 


Non è consentito agli Organismi formativi di procedere alla modifica delle offerte già dichiarate ammissibili al Catalogo, se non per l’aggiornamento delle eventuali date di avvio e termine comunicate in sede di presentazione, e dei contatti a cui richiedere informazioni sul corso.


La modifica di uno o più aspetti sostanziali dell’offerta formativa già pubblicata nel Catalogo interregionale costituisce nuova proposta formativa, da presentare alla successiva procedura di ammissione che sarà disposta dall’Amministrazione regionale.



Inoltre gli Organismi di formazione dovranno procedere all’esclusione dal Catalogo di corsi già ammessi in caso di rinuncia alla loro attivazione, seguendo le procedure previste all’indirizzo www.altaformazioneinrete.it.


Nel caso di inadempienze da parte dell’Organismo nella realizzazione di una specifica attività l’Amministrazione potrà procedere, tenendo conto della gravità della violazione, all’esclusione di tale offerta formativa dal Catalogo interregionale mediante atto motivato trasmesso all’interessato. 



Nel caso in cui l’esclusione venga disposta successivamente all’avvio del corso, l’Organismo di formazione ha l’obbligo di concludere le attività formative secondo i termini previsti, ferma restando l’applicazione delle sanzioni previste dal successivo art. 6.5.


6.4 Presentazione di eventuale ricorso per la riammissione del corso al catalogo 



In caso di esclusione del corso ammesso a Catalogo l’Organismo di formazione avrà tempo 20 giorni per inoltrare le proprie controdeduzioni ed eventualmente presentare ricorso contro la decisione dell’Amministrazione ai sensi e secondo le modalità previste dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo) e ss.mm.ii.. In caso di conferma dell’esclusione del corso, l’Organismo di formazione non potrà ripresentare lo stesso corso alla successiva procedura di ammissione al Catalogo che sarà attivata dalla Regione



6.5 Perdita dei requisiti per la permanenza dell’Organismo di formazione nel Catalogo ed altri casi di esclusione


Nel caso in cui – successivamente all’ammissione al Catalogo - un Organismo di formazione perda i requisiti di ammissibilità previsti dalla PARTE PRIMA dell’AVVISO PER L’AMMISSIONE DI ORGANISMI E OFFERTE FORMATIVE AL CATALOGO INTERREGIONALE DELL’ALTA FORMAZIONE E LA CONCESSIONE DI VOUCHER per l’ammissione di Organismi e offerte formative al Catalogo Interregionale dell’Alta formazione, è obbligato a darne immediatamente comunicazione scritta alla “Area Attuazione Interventi della Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA” In caso di perdita del requisito di ammissibilità la Regione, con specifico atto motivato, provvederà a disporre l’esclusione dell’Organismo dal Catalogo Interregionale. Nel caso in cui la comunicazione di perdita dei requisiti di ammissibilità avvenga in ritardo, determinando l’eventuale assegnazione di voucher ad Organismi di formazione nel frattempo non più ammissibili, l’Organismo escluso non potrà ripresentare domanda alla successiva procedura di ammissione al Catalogo che sarà attivata dalla Regione.


Allo stesso modo potrà essere disposta l’esclusione dell’Organismo dal Catalogo nei casi in cui: 



· un corso non sia attivato nei termini previsti in presenza di un numero di voucher concessi almeno pari a 4, oppure in presenza di un numero di voucher inferiore a 4  qualora l’Organismo di formazione abbia dichiarato l’intenzione di attivare comunque il corso. In tale ultima ipotesi l’esclusione è disposta anche se la rinuncia è determinata da cause indipendenti dalla volontà dell’Organismo;


· pur ricorrendone le condizioni, l’Organismo di formazione non abbia riaperto i termini di iscrizione al corso per gli assegnatari del voucher; 



· si registrino gravi inadempienze da parte dell’ente nella realizzazione delle attività, compreso il diniego all’esibizione o trasmissione di documenti richiesti dall’Amministrazione o il diniego all’accesso alla sede del corso e/o agli uffici dell’Organismo di formazione per lo svolgimento di visite ispettive e controlli dell’Amministrazione relativamente alla regolare esecuzione delle attività; 



· il costo di accesso e partecipazione al percorso formativo per gli allievi destinatari di voucher risulti essere superiore a quello previsto per gli utenti “privati”;



· il costo di accesso e partecipazione al corso non sia onnicomprensivo di tutte le spese necessarie per la frequenza e per sostenere eventuali prove finali;



· venga realizzata un’attività pubblicitaria e promozionale falsa e ingannevole, e comunque non conforme con quanto disposto all’art. 12 – Pubblicità dei percorsi formativi ammessi a catalogo, della PARTE PRIMA dell’AVVISO PER L’AMMISSIONE DI ORGANISMI E OFFERTE FORMATIVE AL CATALOGO INTERREGIONALE DELL’ALTA FORMAZIONE E LA CONCESSIONE DI VOUCHER. 



Nel caso in cui l’esclusione avvenga successivamente all’avvio del corso l’Organismo di formazione ha l’obbligo di concludere le attività formative secondo i termini stabiliti.


6.6 Presentazione di eventuale ricorso per la riammissione dell’Organismo di formazione al catalogo 


Fermo restando la possibilità di presentare ricorso contro la decisione di esclusione dal Catalogo entro 20 giorni dalla notifica di esclusione ai sensi e secondo le modalità previste dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. , l’Organismo di formazione escluso dal Catalogo non potrà ripresentare domanda alla prossima edizione del Catalogo interregionale dell’alta formazione che sarà attivata dalla Regione Lazio.
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